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I RISULTATI DELLE VOTAZIONI NEGLI OTT feTH;i^BM| 

Ctttft Anno 

ROMA 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1962 

GENOVA 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1964 

FIRENZE 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1964 

BARI 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1962 

FOGGIA 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1962 

PISA 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1962 

FORLÌ' 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1964 

ASCOLI P . 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1964 

TOTALI 1966 
1 Politiche 1963 
1 Com. p*^c. 

P.C.l. 
Voti % Seggi 

359.571 
343.386 
285.771 

170.405 
164.108 
169 061 

104.820 
102.19S 
106.59P 

28.096 
32.213 
25 49° 

10.565 
12.902 
9.175 

21.261 
21.264 
19.196 

27.058 
25.247 
25.452 

4.844 
6.450 
5.512 

726.620 
706. /61 
646.262 

25,3 
24,5 
22.8 

32,1 
30,2 
31.7 

35,2 
32,1 
34.8 

16.8 
19,1 
16.8 

17,2 
21,4 
17,0 

32,2 
31,4 
31.2 

40,9 
39,1 
39.9 

15,9 
21,0 
18.5 

27,5 
26,6 
26.3 

21 
19 
19 

27 

26 

22 

22 

11 

10 

9 

9 

14 

13 

18 

17 

7 

8 

129 

124 

P.S.i.U.P 
Voti % Seggi 

29.548 

9.975 

8.509 

6.208 

5.66P 

4.270 

1.642 

1.567 

1.997 

1.233 

2.296 

2.08P 

57.503 

17.496 

2,1 

1,8 

1.6 

2,1 

1.8 

2,6 

2.7 

2,4 

3 

1.9 

7,5 

7.0 

2,2 

0.7 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

3 

10 

5 

P.S.1. 
Voti % Seggi 

108.436 
168.182 
158.199 

78.125 
92.914 
83.613 

35.566 
43.444 
32.801 

22.579 
25.240 
25.300 

6.795 
7.583 
7.541 

7.867 
9.575 
8 900 

3.930 
6.311 
4.69? 

2.256 
5.076 
2.046 

262.554 
•1:>8 .«e 
323.101 

7,6 
12.0 
12.6 

14,8 
17.1 
15.7 

10,9 
13,7 
10.7 

13,6 
14.9 
16.7 

11 
12,6 
14.0 

11,9 
14.1 
14.5 

5,9 
9,8 
7.4 

7,4 
16.5 
6.9 

9,9 
13.5 
13.1 

6 

10 

12 

13 

7 

6 

8 

10 

5 

7 

5 

6 

2 

3 

3 

3 

48 

58 

P.S 
Voti 

135.813 
90.818 
78.496 

43.364 
42.557 
38 001 

22.102 
24.879 
19.830 

15.511 
7.476 
7.196 

5.711 
1.989 
2.517 

4.416 
4.228 
3 non 

2.177 
2.12H 
1.960 

2.477 
2.182 
?570 

231.571 
176 257 
154.566 

i.D.l. 
% s 

9,6 
6,5 
6.3 

8,2 
7.8 
7.1 

7,4 
7.8 
6.5 

9,3 
4.4 
4.8 

9,3 
3.3 
4.7 

6,7 
6,3 
6.5 

3,3 
3.3 
3.1 

8.1 
7.1 
8.6 

8,8 
6.7 
6,3 

Offerì 

8 

S 

7 

5 

4 

4 

6 

3 

5 

2 

2 

2 

1 

1 

3 

3 

36 

25 

P.R.l. 
Voti % Seggi 

24.341 
19.872 
16.943 

5.935 
6.696 

2.828 
2.959 
2.345 

2.529 
2.43*> 
4 140 

1.435 
371 

2.012 
1.755 
1.863 

12.165 
11.601 
10 491 

1.119 
481 
950 

52.394 
46.170 
36.732 

1,7 
1.4 
1.4 

1,1 
1.2 

0,9 
0,9 
0.7 

1,5 
1.4 
2.7 

2,3 
0,6 

3,1 
?.6 
3.0 

18,4 
17.9 
'6.5 

3,7 
1.6 
3.2 

2 
1.7 
1.5 

1 

1 

— 

1 

1 

1 

1 

8 

7 

1 

1 

12 

11 

D C. 
Voti % Seggi 

437.945 
394.257 
365 940 

112.120 

145 P:1 

85.335 
«8.341 
87.117 

61.863 
66.448 
59 72'» 

25.512 
23.528 
21 359 

19.061 
19.868 
18 315 

13.188 
13.job 
13 013 

12.265 
10.938 
12.020 

797.292 
756.523 
723.390 

30,8 
28.1 
29.3 

26,8 
Jò.8 
°"\4 

28,6 
27,8 
28.4 

37,1 
39.3 

11.4 
39.1 

28,9 
29.3 
29.7 

20 
20.3 
20.5 

40,1 
35.6 
10.4 

30,2 
28.5 
29.4 

26 

24 

22 

2? 

18 

18 

24 

25 

22 

20 

12 

13 

8 

9 

18 

17 

150 

148 

P.L.l. 
Voti % Seggi 

151.432 
166.941 
103.606 

59.048 
62.180 
68 403 

30.945 
34.601 
36.723 

9.293 
8.539 
4 145 

3.455 
3.105 
2.334 

4.248 
4.520 

2 845 

2.346 
u HIP. 
2 455 

1.332 
1.838 
1.641 

262.099 
2H4 525 
222.152 

10,7 
11.9 
8.3 

U,l 
11,5 
12.8 

10,4 
10,9 
12.0 

5,6 
5.1 
2.7 

5,6 
5.2 
1.3 

6,4 
«.7 
4.6 

3,5 
4.3 
3.8 

4,4 
6,0 
5.5 

9,9 
10,7 
9.1 

9 

6 

9 

10 

6 

7 

3 

1 

3 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

2 

34 

31 

P.D1.U.M. 
Voti % Seggi 

33.010 
34.621 
15 498 

5.521 

2.075 
2.152 
1.922 

4.768 
MK0 

25 529 

3.069 
3 434 

10 213 

S39 
903 

201 

656 
601 
414 

43.578 
51.529 
74.479 

2,3 1 
2.4 
2.8 2 

1,0 

0,7 
0.7 
0.6 

2,9 1 
2.6 

16.9 10 

5 2 
5.7 

19.0 10 

0.9 
1.5 -

0.3 

2,1 
2.0 
1.4 -

1,7 4 
1.9 
3.2 22 

M S I . 
Voti % Seggi 

132.490 
170.562 
198.248 

16.514 
25.349 
19.845 

10.707 
17.096 
13 669 

17.577 
20.3H1 

3.418 
5.712 

5.536 
5.862 
)545 

2.302 
3.045 
2.592 

2.620 
3.126 
2.5 IP 

191.164 
251 136 
242.417 

9,3 
12.2 
15.P 

3.1 
4.7 
3.7 

3,6 
5.4 
4.5 

10,6 
12.1 

5,5 
9.5 

8,4 
8.7 
9.0 

3,9 
4.7 
4.1 

8,6 
10.2 
8.5 

7,2 
9.5 
9.9 

7 

13 

2 

3 

2 

2 

6 

2 

3 

3 

1 

1 

3 

3 

26 

25 

ALTRI 
Voti % Seggi 

8.915 
14.186 
10.021 

5.173 
3.575 

452 
2.193 

l 860 

1.616 
781 

— 

1.009 
180 

1.819 

688 

16.237 
23.610 
12.621 

0,6 
1.0 
0.7 

1.0 -
0.7 

0,1 
0.7 

1.1 

2.6 
1.4 -

— 

1.5 
0.3 
2.8 1 

2,2 1 

0,6 1 
0.9 
0.5 1 

TOTALI 
Voti Seggi 

1.421.501 
1.402 825 
1.252 722 

530.659 
542 887 
533 306 

301.038 
317 863 
306 669 

166.486 
168 Q52 
151.531 

61.602 
60.240 
53.920 

t 
l 

66.001 
67.712 
61 572 

66.172 
64 670 
63 737 

30.553 
30 695 
29 759 

12.644.012 
2H54 844 
2.453 216 

80 

80 

80 

80 

60 

60 

60 

60 

50 

50 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

450 

450 

Progresso in percentuale, voti e seggi 

Genova: il PCI ha superato 
il «muro» dei 170.000 voti 
Nessun partito ha mai avuto una simile affermazione - Chiaro spostamento a sini­
stra dell'elettorato - Al compagno Adamoli il maggior numero di preferenze - Due 
dei tre partiti del centro-sinistra (DC e PSI) hanno perso in voti e in percentuale 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 14. 

Il PCI lui superato il « mu­
ro » dei 170.000 voti, una cifra 
mai raggiunta a Genova da nes 
sun partito in tutte le consulta­
zioni ciottolali: un aumento in 
assoluto il cui effettivo valore 
viene sottolineato dalle altre 
due afferma/ioni che lo accom­
pagnanti: il progresso in per 
centuale ctl in numero di seggi. 
attraverso i quali il PCI non so 
lo conferma, ma consolida la 
sua posi/iniic di primo partito 
di Genova. 

Solo lii i>r mi 1Ì»."J<{. aveva 
sfiorato i ITO lini voti — ne ot­
tenne lC'.t C»-l! contro i 124 (i(H del 
PCI — 111:1 da allora le posi/io 
ni dei due partiti si sono ca 
povolte: la LX" ha perso 2" 000 
voti, il PCI ne lui guadagnati 
46 000 con un aumento in per­
centuale del 7 T> per cento otte 
mito con un costante progresso 
in ogni consultazione, mentre 
nello stesso v m p o la IX' è an 
data rem Offendo in voti e in 
percentuale uni un ritmo che 
non lui ri«-e«.nlro in nessun al 
tro capoluogo 

Se questo e il <iato più evi 
dente e più simuficativo che 
iippare da un esame dei nsul 
tilt! delle ele/10111 uinnv.M. 
l'altro, parimenti significativo. 
è quello che ci ha se si eensi 
iterano i ri.-ultati nel loro ; uni 
plesso: lo spostamento a -ini 
stra dell'elettorato gonne cse è 
visibile non solo confrontando 
le cifre dei partiti, ma anche 
i risultati all'interno dei partili 
stessi. Col PCI infatti, ha prò 
gredito in assoluto e in \M r-
centuale il l*si l 'P: analoga 
niente — assorbendo parto dei 
voti perduti dalla \X2 — ha prò 
gredito il PSDL unica reco/io 
ne — tra i partiti della smi 
stra — è tinta dal PS!. the ha 
perso in voti assoluti, in per 
centuale e in numero eli «oggi 
Kppure anche in questa nuova 
flessione del PSI si ritrova un 
elemento eli» convalida quanto 
eli diceva pocan/i. a proposito 
del generale spostamento a si 
nistra dell'eli Morato genovese: 
tra gli eletti fi. IvI'SI. infatti fi 
Curano cinque esponenti della 
corrente lombanhana (mentre 
nelle precedenti eie/ioni erano 
stati eletti solo in tre) , che han 
no così poco meno del cinquan 
ta per cento dei segui sociali 
sti in Consiglio comunale e 5 su 
12): non sono stati eletti, inve 
ce. gli uomini noti per le loro 
simpatie vagamente liberali o 
addirittura monarchiche che 
erano stati immessi in lista per 
recuperare voti a destra. 

Un altro dato significamo ri 
guarita la Democrazia Crislia 
11.1: che questo partito avesse 
eliminato dalle MIO list» lutti 
gli uomini iklla simili a e nulo, 

che avesse — attraverso que­
sta strada e attraverso atteg 
giamenti di anticomunismo fa 
nnticn — tentato un recupero 
di voti a destra è altrettanto 
noto. 1 risultati lo confermano: 
la DC ha visto eletto in blocco 
il suo « club degli industriali ». 
com|Misto da miliardari del ca­
libro di Dufour. Boero. Salatti 
e simili; ma ha panato questo 
alloggiamento con una perdita 
di voti a ministra e con la boc 
d a t u r a di quei portabandiera 
della destra, come il capogrup 
pei uscente, piofessnr Germina 
le. che non potendo contare 
sulle clientele degli esponenti 
elei « club defili industriali ». 
non hanno iivuto motlo di re­
cuperare i voti di base perduti 

Se a questo si aggiungono le 
forti flessioni del MSI e del 
PI,I il quadro dello spost amen 
to a sinistra dell'elettorato gè 
novese appare completo Vale 
solo la |ie na eli aggiungere un 
particolare: dallo spoglio delle 
preferenze è risultato «"he il 
livello più alto — 51 Irto 01 e 
fon ti/o - è stato ragghiti'.'» dal 
compagno Vlamnti una cifra 
supoiiorc a quella ottenuta an 
the quando il compagno Ada 
moli era sindaco di Genova 
Pur ammettendo che I incre­
mento nel numero degli eletto 
ri abbia contribuito a questa 
afterma'ione. non può non rile 
\ irsi ' n i t ro significato dell'in 
die aziono data dalle eifre. l-u 
immmiMrazione Adamoli nel 
corso di questa campagna elet 
torale. è stata un poco la pie­
tra di paragone con le ammi­
nistrazioni eli centrosinis t ra -

eon l'amministrazione Adamoli 
la ritiMru/iono della città, la 
Mia demoralizzazione: con le 
amministrazioni eh centro sini 
si-a la t riM di oui tutti in cine 
STI giorni ' 'anno parlato -\n 
thr e mi !< pulercr.70 I oli Moia 
to ha dimostrato i suoi orion 
t.mici.ti 

I) e rollo dilU dc>tre. accom 
pagliate oalla presenza in que­

ste olivmni dtlle liste del PIÙ 
e del PAPI, hanno tuttavia per 
mos t i al centrosinistra di rag 
giungere il famoso quarantune 
>imo seggio K qui occorre una 
breve considerazione: gli orga 
ni etcì centrosinistra genovese 
affermano infatti che i risulta 
ti dimostrano come la cittadi 
na 117.1 abbia fiato fiducia alla 
formula poiché DC-PSDI PSI 
sono passati etai 40 seggi prece 
denti ai 41 attuali La seconda 
pai te dell'affermazione e inno 
gabile. la prima assai meno 1 
tre partiti hanno guadagnato 
un seggio solo gra7ie alla pre­
senza delle liste del PRI e del 
PAPI, le quali hanno ottenuto 
il risultato di modificare la ri 
partizione elei consiglieri. 

Il realtà la formula di cenlro-
Maiìtia ha riscosso 1.051 poco 

successo nell'elettorato che due 
dei tre partiti che hanno con 
dotto l'esperimento hanno per 
so in voti e in percentuali: il 
terzo ha guadagnato in voti e 
in percentuali, ma senza co 
prire le perdite complessive. 
Nelle elezioni del 1904, infatti. 
DC-PSDI PSI avevano ottenuto 
267.488 voti — pari al 50.2 per 

cento — e si erano visti attri 
buire 40 consiglieri: nelle ele­
zioni di domenica sono scesi a 
263.609 voti (pari al 49.6 per 

cento) ottenendo tuttavia 41 
consiglieri. 

Questi sono i fatti, forniti 
dall 'esame delle cifre: il dato 
evidente, caratteriz-zante. delle 
elezioni genovesi è il costante 
aumento del PCI che continua a 
guadagnine in voti, in percen­
tuale e in seggi mentre la DC 
— con una tendenza che non ha 
molti riscontri in Italia — con 
tinua parallelamente a perde­
re terreno. 

k. m. 

Dopo i risultati delle comunali 

Pisa: sinistre unite 
sola alternativa per 

evitare il commissario 
Il centro sinistra è in 

seggio conquistato dal 

Dai nostro corrispondente 
PISA. 14. 

I risultati elettorali sono al 
l'esame degli organi dirigenti 
dei partiti. Le forze politiche 
della coalizione di centro-sini 
stra dovranno parlare chiaro 
ai cittadini pisani al contrario 
di quanto hanno fatto durante 
la campagna elettorale, quando 
l'unica soluzione da loro con­
templata era quella del centro­
sinistra. anche se era prevedi­
bile che il responso elettorale 

Dopo la caduta del centro-sinistra 

A PORTO SAN GIORGIO 
SINDACO SOCIALISTA 

COI VOTI DELLE SINISTRE 
FKKMO. H 

La seduta de! Consiglio co­
munale di Porto San Giorgio 
si è conclusa con l'elezione 
alla canea di sindaco del s<>-
cialista rag. Paci, sul quale 
sono confluiti i voti delle sini­
stro (PCI. PSI. l'SDI e Rag 
gr ' ippmunto delia Bilancia). I! 
neooleito ha accettato !.Ì rar ica 
con ns i rv . i . ::i ,1'le.i che una 
trattativa tra : suddetti pann i 
dcfiai-s.i org.Ki.caaicn'.e una 
evou:;ia\ 1 .»"avnra/'one =•;>, 
a.!a fine lei mandato La DC" 
0 nrn.is-.: sol.ra 0 b.'ìtuta e i 
nulla sono vaNi ; t en t imi di 
riallacciare .1 discorso con gii 
ex allegati ricorrendo alla glo 
rificazione fieli» realizzazioni 
del centrosinistra. 

La crisi dell'amministrazione 
del centrosinistra >> protraeva 
a Porto Sari Giorgio da circa 
un anno. salvo un breve pò 
nodo di vita stentata. I-a DC è 
ricorsa a lutti gli espedienti 
pur di ricomporre una giunta 
di centrosinistra e ritornare 
quindi a spadroneggiare. Per 
ben 7 mesi, «indaco e assessori 
democristiani hanno rifiutato di 
dare le d.missioni, pur essendo 
in netta minoranza e impossi 
bilitaii a condurre avanti una 
decente attività amministrativa. 

A quali deleteri risultati ab 
bia condotto la propotenza de­
mocristiana. è facile immagi­
nare l 'n primo shocco alla ara 
ve «.risi è venuto con le di­

missioni del sindaco 0 dogli as 
sessori democristiani, rassegna­
te con la certezza di costituire 
nuovamente il centrosinistra. 
Le trattative sono fallite e in 
questo stato di sfacelo si è 
giunti all'odierna seduta con 
all'ordine del giorno l'elezioni 
del sindaco e della s u n t a . 

Il nostro capogruppo r>ol trac­
ciare un giudizio sullo vicende 
{Iella lunga crisi, na ricord.i'o 
quanto gsa m una lontana se 
À\V3 •'. nostro partito propone 
va: abbandonare la strada del 
(eniros-.nistra. apri.v un el'.scor 
=-0 nuovo, lasciar radere le as 
sarde eLscnminaz:o:r. noi nostri 
confronti, avviarsi alla costi 
lozione di una nuova maggo 
ran/a di sinistra. Oggi è p ù 
che mai necessario questo di 
scorso, dato che l'altra s,-)Hi7.o 
ne 0 una gestione commiss.i 
naie 

Quel che noi tuttavia voglia­
mo scongiurare — ha aggiunto 
il nostro capogruppo — è che 
ci si voglia servire del nostro 
partito, in un momento così 
precario e decisivo, por ricat­
tare la DC e costringerla a 
concessioni che fino ad ora so 
no stato negoziato e che c o 
mu.iquc non rappresi nte robbo 
ro una soluzione. 

L'elezione della giunta è sta­
ta rinviata di otto giorni per 
permettere un accordo pro­
grammatico tra i partiti di si 
nistra. 

Affermazioni 
del PCI 

nei comuni 
marchigiani 

\SCOI.I IMCKNO. 14 
I..i fa ne suliit.i ad \si<V,i ( |a! 

Pi ! e stata '.ir-M-eo'.te eom;x-n 
sita (ì.tlle afi-~n\./i-n avuto n<-
u'. 1 \: • < •viv.rr ì'ii.l-c ni.ino. \;. 
qaaia no] Trorto v —.te 00:10.11,51.1-
t.i ;KT !.I .• in .1 in'' 1 iio;x"> Jt) anni 
li l i n ' i f . i i <ii 1.1 . in.- i i>\- , (ii -1 

n.s:ra. Qi.i Li lAT ha [«erduto il 
-17 > dei siigr.mj P |a concentra­
zione di sm.s'ra h ha raddop­
piati. Le sinistre con?c.-vano sal­
damente il Cornine di CaMel di 
Lama aumentando la loro premi­
nenza in voti sulla lista de. A 
Montegio.'iiio — ove s. votala 
;vr !a pnii.i \o!ia con la O'tv 
i-Ki-vio-iaio - •! PC\ ivan/a i, 
eirca 7 jy.int. -n poreentmle siilo 
e-!o7.ioiii prov.nciali del '(A. 

1-1 nst.i rt i 1 .s.li I ,i;i.nenia a 
Mons.inpiO'.ra.'geh d. circa un ter­
zo il proprio eli Utr-sto sulle pò 
litiche del t">'.. Contemporanea­
mente «uniscono una secca f^nn 
fitta PSI e I*SDI che nen hanno 
voluto aderire ad una unica hs*a 
di sinistra. Ad K^anatoelia (M1 
eorata) il PCI avanza del 40';. 
Moltissimi elttton socialisti han-
no vota'o qui per il nostro par­
tito. rifiutando l'appello del cen­
trosinistra lasciato impersonare 
da una hs'.a de. Solo \xyr otto 
ioti '1 Co'imoc di Esanatoaln 
non è s'a'o tonei'usta'o d*l PCI. 

minoranza — Un nuovo 

PCI e uno dal PSIUP 

avrebbe negato, come è avve 
nuto. la maggioranza al centro 
sinistra. 

Ora che questa soluzione è 
saltata, a meno che non si vo 
glia far ricorso ad un paterac­
chio con i liberali, è lecito at­
tendersi una profonda rifles­
sione sui dati elettorali e sul 
loro significato politico da par­
te degli alleati della DC. L'elet 
forato pisano il 12 e 13 giugno 
ha dato una riconferma della 
forza comunista, passata in 
Consiglio comunale da 13 a 14 
seggi, consolidando la posizione 
di primo partito della città Ac 
canto a questa riconferma vi 
è l'affermazione importante del 
PSIUP che entra a PaIa7.zo 
Gambacorti con un proprio rap 
presentante. 

Uggì perciò lo schieramento 
operaio rappresentato dal PCI 
e dal PSIUP è. nella vita della 
città e del Consiglio comunale. 
più forte di prima. Con questi 
fatti si dovranno misurare 
PSD1. PRI e in primo luogo i 
compagni socialisti. Essi ave 
vano fiichiarato che non avreb 
boro dato il loro avallo a solo 
/ioni di minoranza, per cui è 
lecito attenelersi un atteggia 
mento coerente con tale posi 
zione. a meno che non si voglia 
tradire in pieno l'elettorato pi 
sano indirizzandosi verso una 
soluzione che abbia bisogno 
dell'appoggio determinante del 
partito liberale. La DC è certo 
pronta a farlo, e anche se fino 
ad ora non lo ha dichiarato 
pubblicamente ci sono i fatti a 
dimostrarlo. 

L'operazione elettorale gui­
data da Togni. che ha dato vita 
ad una frenetica campagna 
anticomunista, tutta tesa al re­
cupero dei voti di destra non 
è andata 3 segno: la DC ha 
perso alla sua sinistra e i voti 
recuperati sui fascisti e sui 
liberali non bastano a cnmpen 
sare tale perdita. Esce però 
rafforzato il gruppo dirigente 
di destra: la composizione con 
siliare lo dimostra con chia 
rezza, tanto è vero che l'unico 
esponente di sinistra è stato 
eliminato. 

Dai risultati elettorali è. dun­
que. convalidata la nostra pro­
posta di una nuova maggioran­
za democratica di sinistra con 
la partecipazione di tutte le 
forze socialiste e democratiche 
della città: essa è l'unica solu 
zione positiva per chi voglia 
giustamente interpretare il sen­
so del voto del 12 e 13 giugno 
* Al di fuori di questa, come 
ci ha dichiarato il compagno 
Di Paco, segretario della Fede­
razione comunista, ci sono o il 
commissario prefettizio o un 
ulteriore grave slittamento ver­
so destra attraverso il paterac­
chio centro sinistra liberali s. 

Nuove prospettive possibili solo a sinistra 

77 voto dei fiorentini ha 
battuto il centrosinistra 

Negli ambienti della DC si riparla di un ritorno del commissario • Il suc­
cesso del PCI alla base del nuovo spostamento a sinistra dell'elettorato 
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Il successo del PCI, che ha 
aumentato in percentuale, la 
sconfìtta del centro sinistra e 
della DC. il cui recupero a de 
stra è stato annullato eia una 
secca perdita a sinistra, sono 
i dati più salienti di questa tor 
nata elettorale, che tuttavia la 
scia immutata la situazione per 
quanto concerne la soluzione da 
dare al governo della città. Il 
recupero dei socialdemocratici. 
che hanno evidentemente eroso 
voti a destra (in quella parte 
dell' elettorato « benpensante * 
che aveva dato la propria fidu­
cia in passato al PLI) ed il Iie 
ve aumento del PSI (che è valso 
a dare al partito socialista un 
seggio in più) non sono infatti 
tali da poter mettere in piedi 
quella * formula » di centro si 
nistra che l'elettorato fiorentino 
ha nuovamente battuto con il 
proprio voto: una formula, d a l 
fronde, che non avrebbe nr>tu 
to chiamarsi di centro sinistra 
neanche se i partiti della coa­
lizione avessero ottenuto la 
maggioranza necessaria per g a 
vernare, dato il forte sposta­
mento a destra verificatosi al­
l' interno della < formula » 
stessa. 

Il fatto più clamoroso — 
che « liquida > praticamente il 
contro sinistra e ne svela la 
natura conservatrice — è dato 
infatti dal netto spostamento a 
destra verificatosi nella DC. la 
quale ha recuperato tutte le 
frange reazionarie e codine. 
che nelle precedenti elezioni si 
erano dislocate nel PLL otte­
nendo perfino una certa aliquo­
ta dei voti missini. Il MSI ha 
perduto infatti più di tremila 
voti (passando percentualmen­
te dal 4.52 al 3.59). mentre il 
PLI ha perduto più di seimila 
voti (dall'11.97 per cento al 
10.38 per cento). 

Negli ultimi g.orni della 
campagna elettorale sia 1 mis 
sini. sia 1 liberali avevano in 
fatti attenuato la loro polemi­
ca nei confronti del centro si­
nistra e della DC in particola 
re: i missini avevano addirli 
tura diffuso un opuscolo in cui 
si osannava ;! prof. Bargellim. 
giudicalo loro * maestro ». I li­
berali avevano proposto il loro 
pieno appoggio al centrosini­
stra. favorendo così la « fuga » 
di una parte dei loro voti. Tatto 
ciò ha favorito il e recupero » 
a destra della DC. il cui gruppo 
consiliare corrisponde piena­
mente alla scelta reazionaria 
da essa compiuta: il fatto stes 
so ciie il capolista della DC ab 
bia ottenuto 30 505 preferenze. 
sta a dimostrare il carattere 
« ideologico » del voto dato alla 
DC. Tutte le forze conservatrici 
e clericali (la Curia ha svolto 
un'azione massiccia, mobilitan 
do i comitati civici, allo scopo 
di mantenere, sul terreno più 
arretrato e sanfedista, l'unità 
dei cattolici) si >ono arroccate 
attorno alla DC la noalp si ntv-

senta con una linea e con un 
gruppo consiliare molto più a 
destra di quello degli anni neri 
del « centrismo i degaspenano. 

Una DC. JKTCÌÒ con la quale 
non è possibile alcun discorso 
positivo, neanche da parte del 
le altre forze di contro sinistra 

Del resto, la impossibilità eli 
rimettere in piceli i cocci fran­
tumati eiella formula governa­
tiva. è confermata dalle dichia 
razioni rilasciate, appena cono 
sciuti i risultati elettorali, dai 
segretari della DC, del PSI e 
del PSDL II d e . Butini. la cui 
linea esce sonoramente sconfit­
ta dal voto del 12 giugno poiché 
non è valsa a far compiere quel 
recupero di due seggi che il 
gruppo dirigente dnroteo si ri­
prometteva (la sinistra, nono 
stante le massicce pressioni, ha 
negato il voto alla DC). ha eletto 
che « rispetto alla formazione 
delia Giunta comunale i proble­
mi restano insoluti. Sotto questo 
profilo — ha aggiunto con ama­
rezza — il voto è stato inelfica-
ce. Occorre tuttavia — ha con 
eluso — un esame più attento 
della situazione prima di defi­
nire qualche orientamento >. 

Questa notte, appena diffusi 
i risultati elettorali, negli am­
bienti della Democrazia cri­
stiana si tornava a parlare di 
un ricorso a nuove elezioni. 
.Stamane, anche La Suzione. 
t he ha distribuito le proprie 
simpatie tra liberali e deatre. 
DC e PSDI e PSI (si veda. 
a questo riguardo, la vergogno­
sa montatura dell'episodio di 
venerdì scorso) parlava di un 
ritorno del comminarlo prefet­
tizio. 

Il segretario provinciale del 
PSI. Montaini, ha esaltato il ri­
sultato ottenuto dal PSI e dal 
PSDI, ma non ha fatto parola 
dello prospettive por il gover­
no della citta. E ciò si spiega: 
nessuna prospettiva di centn> 
sinistra è p)ssjbiie. Gli stessi 
5t.ggi ottenuti dalle forze della 
coalizione di centro sinistra so 
no meno (Zi) di quelli attribuì 
bili alle forze di sinistra: PCI, 
I*SI. PSIUP (30): sogno eviden 
te che la prospettiva di una 
soluzione; eli sinistra è p;u forte 
e vicina di quella elei oentro-
sinistrd e più sentita dalla p > 
polazione. 

Essa pone naturalmente alle 
forzv dello schieramento ope 
ra:o un discorso cntico ed au to 
critico, capace di dare forza e 
sostanza al discorso unitario 
fin qui condotto. Innanzitutto 
esse sono chiamate a respin 
gere con fermezza il ricatto 
rinnovato ien sera dal segre 
tario del PSDI, Motrooi. di una 
rottura negli enti locali. « I ri 
sultati sono incoraggianti per 
l'unificazione — ha detto Mo 
troni — e incoraggeranno il PSI 
a rompere con i comunisti ne­
gli enti locali, a cominciare 
dall'amministrazione provincia-
k \ specialmente se questo suc-

viene messo in rapporto con 
quello che accadde venerdì in 
piazza Signoria al ministro Ma 
riotti ». 

Un ricatto questo, che si .ser­
ve di un motivo puramente p:e-
testuoso (portato avanti artata­
mente — non si dimentichi! — 
da La Saziane), e di cui lo stes­
so sottosegretario agli interni. 
em. Amadei. ha rilevato l'incon­
sistenza L'es|>ononte socialista, 
parlando al Kursaal di Monte 
catini ha fatto intendere che il 
PCI è estranee) alla protesta 
contro il ministro Mariotti. 

Il successo del nostro parti­
to (nella valutazione del lieve 
calo di voti occorre tener pre-
sent-~. fra le altre cose l'alto 
numero di persone che negli ul­
timi due anni hanno lasciato 
Firenze per i centri vicini), la 
< tenuta » della sinistra DC (cui 
tuttavia non ha fatto riscontro 
una particolare caratterizzazio­
ne de*IIa sinistra socialista), che 
ha annullato il recupero a de­
stra della DC. sono tutti ele­
menti che indicano Io sposta­
mento a sinistra manifestatosi 
nell'elettorato fiorentino, nono­
stante l'anticomunismo viscera­
le sfoderato dalla DC e la spin­
ta scissionista del PSDL Ed è 
perciò solo a sinistra che ti 
possono aprire nuove prospet­
tive alla città ed al paese. 

Marcello Lazzerini 
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